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Radioisotopi cosmogenici 

 

• I’interazione dei raggi cosmici con l’atmosfera porta alla 

formazione di neutroni e protoni i quali per reazioni nucleari 

   con N2 , O2 , Ar etc.. conducono alla formazione di numerosi 

radioisotopi 

 

• I più rilevanti sono: 3H, 7Be, 14C, 22Na 

 

 

 

 

RADIOATTIVITA’ NATURALE 



 Nuclide              tempo di dimezzamento              Decadimento                    Energia  
                                       (anni)                                                                                (Mev) 
 
 
      3H                              12,32                                          b -                                  0,0186 
 
 
    10Be                          1,52X106                                     b -                                  0,555 
 
  
     14C                             5715                                           b -                                 0,1565  
 
   
    22Na                            2,605                                          b +                                 0,545  

 

 



• Si possono citare tre famiglie radioattive naturali: 

1. Serie dell’Uranio (capostipite  238U) 

2. Serie dell’Attinio (capostipite  235U) 

3. Serie del Torio     (capostipite  232U) 

 Le tre famiglie vengono identificate attraverso dei numeri caratteristici 

i quali sono in relazione alla divisibilità per 4 dei numeri di massa dei 

nuclidi di ciascuna specie 

Serie dell’Uranio  4n+2 

Serie dell’Attinio  4n+3 

Serie del Torio     4n 

 

 

 

 

Radioisotopi primordiali 
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Contaminazione in aria Incidente di Chernobyl maggio 1986 Zona Trisaia 
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Campione di terreno 



Picco Potassio (K-40) 



Campione frutta/ortaggi 



Whole Body Counter 



Corbino e Fermi, si posero come obbiettivo di trasformare lôIstituto di Fisica di via 
Panisperna in un moderno centro di ricerca al pari di quelli esistenti allôestero. 
Venne reclutato Rasetti che dallôUniversità di Catania venne trasferito  a Roma 
come professore ordinario di spettroscopia. Poi, Corbino, durante il  Corso di Fisica 
Sperimentale per ingegneria annunciò che nel suo istituto côerano possibilità per 
coloro che volessero dedicarsi alla ricerca in Fisica pura. Fu così che si 
trasferirono da Ingegneria a Fisica Emilio Segrè, Edoardo Amaldi ed Ettore 
Majorana. Fermi e Rasetti percepirono che il  futuro della ricerca era lôesplorazione 
del nucleo atomico e Corbino se ne fece portavoce. Il  21 settembre 1929, a Firenze, 
in occasione della riunione annuale della Società Italiana per il  Progresso delle 
Scienze, Corbino pronunciò un celebre discorso «I nuovi compiti della Fisica 
sperimentale» e sostenne con forza la necessità di un progetto di modernizzazione 
della ricerca scientifica italiana. Concluse asserendo che: «éLa sola possibilità di 
nuove grandi scoperte in fisica risiede perciò nellôeventualit¨ che si riesca a 
modificare il  nucleo interno allôatomoè 



Nel 1918 Corbino divenne direttore dell'Istituto di Fisica dellôUniversit¨ di 
Roma e titolare  della cattedra di Fisica Sperimentale. Nonostante i 
sopravvenuti impegni politici, egli pubblicò all'inizio degli anni Venti vari 
lavori, alcuni in collaborazione con E. Persico (che prima e attorno al 
1925 era suo assistente) sui circuiti oscillanti con inserite valvole 
termoioniche e sull'influenza del campo magnetico sul funzionamento di 
queste. 

La direzione dell'Istituto di Fisica fu svolta sempre a vantaggio degli 
allievi, tenendo sempre di mira i più elevati interessi della ricerca e della 
cultura nel nostro paese. La creazione della cattedra di Fisica Teorica e la 
chiamata di Fermi a ricoprirla, nel 1926,  fu frutto della sua abilità,  
autorità e peso politico e favorì lo sviluppo in Italia della fisica atomica, e 
della fisica nucleare. 

Corbino si accorse delle straordinarie potenzialità di Fermi e fu attorno a 
Fermi che si creò quel gruppo di giovani fisici ricercatori italiani che 
saranno definiti i ragazzi di va Panisperna. 

 

 



I ragazzi di via Panisperna costituirono i primi allievi della scuola di Fermi. Nei 
soprannomi che si erano attribuiti, Enrico Fermi era il  «Papa» per lôinfallibilit¨ 
delle sue conclusioni, Franco Rasetti era il  «Cardinal Vicario» o il  «Venerato 
Maestro», il  professor Giulio Cesare Trabacchi, chimico, direttore dellôIstituto 
Fisico di Sanità Pubblica era la «Divina provvidenza» perché provvedeva a fornire 
le sorgenti radioattive necessarie per gli esperimenti, Enrico Persico era il  
«Cardinal de propaganda fide», gli «Abati» erano Edoardo Amaldi ed Emilio 
Segrè, Ettore Majorana era lo «Spirito Santo» o il  «Grande Inquisitore» e, infine,  
Corbino era il  «Padreterno». 

 



Nel marzo del 1929 Fermi fu nominato da Mussolini membro della Reale 
Accademia dôItalia, e si iscrisse al Partito Fascista. Corbino riuscì ad ottenere 
ingenti finanziamenti per le ricerche del gruppo romano ed, insieme a Fermi, 
organizzò a Roma, nel 1931, un Congresso Internazionale di Fisica Nucleare. Il  
Congresso fu in parte finanziato dalla società di elettricità Edison, della quale 
Corbino era membro del Consiglio di Amministrazione. Fu un congresso 
memorabile, al quale parteciparono i fisici più prestigiosi. Marie Curie, Niels Bohr, 
Robert Millikan, Arthur Compton, Werner Heisenberg, Wolfgang Pauli. A 
conclusione del congresso, Corbino pronunciò un discorso quasi profetico: «Io 
penso perciò che lôandamento futuro della Fisica del nucleo sarà grandemente 
influenzato da questa settimana di vita comune, di cui i risultati profondi si 
vedranno forse in tutti i lavori che si matureranno in questo campo per parecchi 
anni. E questo era lo scopo principale che i promotori del congresso, me per primo, 
avevano di mira». 



Partecipanti al Congresso Nazionale di Fisica ς Roma 1931  



Il  congresso internazionale di Fisica Nucleare del 1931 segnò l'ingresso dei fisici 
italiani nel mondo della ricerca internazionale di fisica nucleare. Il  congresso fu tra 
l'altro l'occasione per mettere ordine nella terminologia: si usava il  nome neutrone 
[neutron]  in modo ambiguo, sia per indicare la particella nucleare con la stessa 
massa del protone, ma senza carica elettrica, sia per indicare una misteriosa ed 
sfuggente particella neutra, ipotizzata da Pauli per render conto dell'energia 
mancante nel processo di decadimento del neutrone. L'esistenza di entrambe e 
alcune loro caratteristiche era necessaria per risolvere le difficoltà del modello 
nucleare che emergeva in quegli anni, ma non erano ancora state osservate. Fu 
proposto di usare il  diminutivo italiano 'neutrino' per indicare la particella di Pauli, 
certamente leggera e forse senza massa, riservando il  termine neutrone alla più 
pesante. 



• Nel gennaio del 1939 il  fisico danese Niels Bohr e il  fisico belga Leon 
Rosenfeld si erano recati negli Stati Uniti  informando i colleghi che in 
Germania Otto Hahn e Fritz Strassmann, nel dicembre del 1938, erano 
riusciti a produrre la fissione di atomi di uranio bombardati con 
neutroni lenti. I fisici nucleari americani intuirono che, mediante la 
realizzazione di una reazione a catena di fissione dell'uranio, si potesse 
costruire una superbomba nucleare di potenza distruttiva. All'inizio 
dell'estate del 1939, Leo Szilard, Edward, Teller e Eugene Wigner, fisici 
ungheresi in esilio negli Stati Uniti, molto preoccupati dei progressi che 
stavano ottenendo i tedeschi circa  lôutilizzazione della fissione 
dell'uranio per sviluppare armi nucleari, convinsero Albert Einstein, 
rifugiatosi negli Stati Uniti dal 1933 a seguito delle leggi razziali, a 
firmare una lettera, da loro redatta ed indirizzata al Presidente degli 
Stati Uniti Franklin Delano Roosevelt per avvertirlo del pericolo. La 
lettera fu presentata al Presidente soltanto l'11 ottobre 1939, quando la 
guerra in Europa era già scoppiata. 



LETTERA DI EINSTEIN AL PRESIDENTE ROOSEVELT    2 agosto 1939 

Signor Presidente, 

la lettura di alcuni recenti lavori di E.Fermi e di L.Szilard, comunicatimi sotto forma di manoscritto, mi induce a ritenere che, tra 
breve, l'uranio possa dare origine a una nuova e importante fonte di energia.  Alcuni aspetti del problema, prospettati in tali lavori, 
dovrebbero consigliare all'Amministrazione la massima vigilanza e, se necessario, un tempestivo intervento. Ritengo quindi mio 
dovere richiamare la Sua attenzione su alcuni dati di fatto e suggerimenti. 

Negli ultimi quattro mesi, grazie agli studi di Joliot in Francia e di Fermi e Szilard in America, ha preso sempre più consistenza 
l'ipotesi che, utilizzando un'adeguata massa di uranio, vi si possa provocare una reazione nucleare a catena, con enorme sviluppo 
di energia e formazione di un gran numero di nuovi elementi simili al radio: non vi è dubbio che ciò si potrà realizzare tra breve. 
In tal modo si potrebbe giungere alla costruzione di bombe che - è da supporre - saranno di tipo nuovo ed estremamente potenti. 
Uno solo di tali ordigni, trasportato via mare e fatto esplodere in un porto, potrebbe distruggere l'intero porto e parte del territorio 
circostante. D'altra parte, l'impiego di queste armi potrebbe risultare ostacolato dal loro eccessivo peso, che ne renderebbe 
impossibile il trasporto con aerei. 

Negli Stati Uniti esistono solo modeste quantità di minerali a bassa percentuale di uranio; minerali più ricchi si trovano in Canada 
e nella ex Cecoslovacchia, benché i più cospicui giacimenti uraniferi siano nel Congo belga. Alla luce delle precedenti 
considerazioni, Ella converrà con me, Signor Presidente, sull'opportunità di stabilire un collegamento permanente tra il governo e 
il gruppo di fisici che, in America, lavorano alla reazione a catena, collegamento che potrebbe essere facilitato dalla nomina di un 
responsabile di Sua fiducia, autorizzato ad agire anche in veste non ufficiale. A tale persona dovrebbero essere affidati, fra l'altro, i 
seguenti compiti: 

a) mantenersi in contatto con i Dipartimenti interessati per tenerli al corrente di eventuali sviluppi e suggerire al governo misure 
atte ad assicurare la fornitura di uranio; 

b) accelerare il lavoro di ricerca nel settore, attualmente svolto nei limiti di bilancio dei laboratori universitari, sollecitando, 
all'occorrenza, forme di finanziamento volontario da parte di privati disposti a contribuire alla causa, e assicurandosi altresì la 
cooperazione di laboratori industriali dotati delle attrezzature necessarie.Mi si dice che la Germania, subito dopo l'occupazione 
della Cecoslovacchia, ha posto l'embargo sull'uranio proveniente da questo paese, il che non stupisce, quando si pensi che il figlio 
del Sottosegretario di Stato tedesco, von Weisszäcker, è membro del Kaiser- Wilhelm-Institut di Berlino, dove sono attualmente in 
corso esperimenti con uranio, analoghi a quelli svolti in America. 

Distintamente Albert Einstein 

 

 



RISPOSTA DEL PRESIDENTE ROOSEVELT AL Dr. EINSTEIN - 
Washington 19 Ottobre 1939 

Mio caro Professore,  

Voglio ringraziarla per la sua recente lettera e per l'ancor più interessante e 
importante allegato. Io trovo questi dati di tale rilevanza che ho convocato 
una Commissione formata dal capo del Bureau of Standards e da una scelta 
rappresentanza dell'Esercito e della Marina per investigare a fondo le 
possibilità della Vostra proposta riguardante l'elemento uranio. Sono lieto 
di dire che il Dr. Sachs coopererà e lavorerà con questa Commissione e 
sento che questo è il metodo più pratico ed efficace di trattare la questione. 
La prego di accettare i miei sinceri ringraziamenti. Molto sinceramente il 
suo,  

 



Iniziò così ñIl progetto Manhattanò culminato con la costruzione ed il  lancio di due 
bombe, una ñallôuranioò lôaltra òal plutonioò. Per provare sperimentalmente la 
potenza delle bombe, scientemente, alcune città del Giappone furono preservate 
dagli americani dai bombardamenti ñconvenzionaliò per tenerle intatte ed usarle 
come test di prova di questo nuovo armamento, di cui non si conosceva la portata e 
le conseguenze.  La responsabilità del progetto fu affidata allôesercito; il  Generale 
Leslie Groves allestì la cittadella di Los Alamos, nel Nuovo Messico, sotto la 
direzione scientifica del fisico  Robert Oppenheimer che riunì le migliori risorse 
scientifiche americane e gli scienziati fuoriusciti dallôEuropa a causa delle 
persecuzioni naziste. 

 



 ééFermi si volse verso gli "spettatori" e spiegò: "Adesso mostreremo sul 

serio come si produce la reazione a catena. Farò estrarre la sbarra di un altro 

paio centimetri . A questo punto i contatori cominceranno subito a salire 

finché non darò l'ordine di stop". Si volse all'operatore e disse: "George, 

questa è la volta buona. Tira fuori l'asta di un piede". Subito i contatori 

Geiger cominciarono a ticchettare, prima lentamente poi con ritmo sempre più 

accelerato e infine a velocità frenetica. Benché nessuno tra gli scienziati 

presenti mostrasse sorpresa per quello che stava accadendo, una certa 

tensione si creò nel laboratorio: dopo tutto ci si stava avventurando in un 

terreno inesplorato. 



Dopo venti minuti Fermi fece reinserire le sbarre e tutti si sentirono più 

sollevati perché i contatori smisero di ticchettare. Allora ci furono delle 

strette di mano e fu spiegato a Mr Greenewalt che l'esperimento era 

finito. Il  professor Eugene Wigner, che veniva da Princeton, tirò fuori 

un fiasco di Chianti e alcuni bicchierini di carta: tutti bevvero due dita 

di vino e firmarono il  fiasco. Subito dopo Arthur Compton, il  direttore 

dei laboratori di Chicago, telefonò a un collega dell'università di 

Harvard. Disse: "Il  navigatore italiano è arrivato nel nuovo mondo". 

Sebbene il  codice fosse stato improvvisato lì per lì da Compton, l'altro 

comprese al volo e domandò, ansioso: "E gli indigeni come sono stati?" 

La risposta fu: "Molto cordiali". 

Mario Francini , Quante storie. Fatti, fattacci e fatterelli di vita italiana giorno dopo giorno attraverso i secoli 

Frassinelli, Milano 1985. 



Il  progetto Manhattan si sviluppò fino al 12 aprile 1945 con il  presidente Roosevelt; alla 

sua scomparsa, toccò al presidente Truman raccoglierne gli esiti e prendere la decisione di 

utilizzare la bomba. Il  primo test nucleare con una bomba ñal plutonioò, conosciuto come 

Trinity test, fu compiuto il  16 luglio 1945 nel deserto del Nuovo Messico, ad Alamagordo ed 

ebbe esito positivo. Al termine della conferenza di Postdam, a fine luglio 1945, con la resa 

incondizionata della Germania ed il  rifiuto del governo Giapponese di arrendersi, la 

decisione di colpire il  Giappone divenne inevitabile. La figura seguente illustra il  

funzionamento delle bombe di Hiroshima e Nagasaki. Per la prima, la struttura è costituita 

da due parti di carica nucleare di Uranio-235, nessuna delle quali è massa critica; per 

arrivare alla massa critica, si realizza unôesplosione convenzionale che le avvicina 

rapidamente e, una volta venute a contatto, si raggiunge e supera la massa critica. Per la 

seconda fu usato Plutonio-239; una sorgente neutronica fu posta al centro di due emisfere 

di plutonio, lôesplosivo convenzionale era disposto attorno. Quando si verifica lôesplosione 

convenzionale  il  plutonio viene scagliato verso il  centro raggiungendo la massa critica. 

Questa è anche detta bomba ad implosione. Per entrambe le bombe, la reazione a catena 

incontrollata sviluppa una grande quantità di energia, calore e radiazioni. La bomba di 

Hiroshima fu denominata ñThin manò, uomo magro, quella di Nagasaki ñFat manò, uomo 

grasso. 

 





La figura seguente illustra il  funzionamento delle bombe di 

Hiroshima e Nagasaki. Per la prima, la struttura è costituita da 

due parti di carica nucleare di Uranio-235, nessuna delle quali 

è massa critica; per arrivare alla massa critica, si realizza 

unôesplosione convenzionale che le avvicina rapidamente e, una 

volta venute a contatto, si raggiunge e supera la massa critica. 

Per la seconda fu usato Plutonio-239; una sorgente neutronica 

fu posta al centro di due emisfere di plutonio, lôesplosivo 

convenzionale era disposto attorno. Quando si verifica 

lôesplosione convenzionale  il  plutonio viene scagliato verso il  

centro raggiungendo la massa critica. Questa è anche detta 

bomba ad implosione. Per entrambe le bombe, la reazione a 

catena incontrollata sviluppa una grande quantità di energia, 

calore e radiazioni. La bomba di Hiroshima fu denominata 

ñThin manò, uomo magro, quella di Nagasaki ñFat manò, 

uomo grasso. 









Fissione nucleare 
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prodotti di fissione 

n 

energia (ʴΣ ˄Σ ʲύ 



La Fissione 

La fissione è una particolare reazione nucleare che interessa solo i nuclei ad alto Z 

(numero di protoni): 90Th, 91Pa, 92U e i transuranici. 

La reazione può così sintetizzarsi. 

Il  nucleo dell'elemento pesante, colpito da un neutrone, lo assorbe, si trasforma in un 

isotopo altamente eccitato e, in brevissimo tempo, a causa di deformazioni che 

avvengono nel suo interno, si spezza producendo: 

¶ 2 frammenti di peso atomico intermedio (prodotti di fissione), 

¶ 2 o 3 neutroni, 

¶ altre particelle subnucleari (neutrini), 

¶ radiazione elettromagnetica. 

 

L'energia delle particelle e della radiazione viene dissipata sotto forma di calore. 



ÁImpianto Bosco Marengo 

ÁCentrale E. Fermi – Trino 

ÁImpianto EUREX  - Saluggia 

ÁCentrale di Caorso 

ÁCasaccia - Impianti Plutonio ed OPEC  

ÁCentrale di Latina 

ÁCentrale del Garigliano 

ÁTrisaia - Impianto ITREC  



Vista Aerea Sito ITREC 

v 

• Edificio di processo 
e camino  

 
 

• Area di stoccaggio 
dei rifiuti liquidi 
(Waste1 e Waste2). 

• Edifici di stoccaggio 
dei rifiuti solidi 



Localizzazione del Sito - Centro ENEA e sito ITREC 



Storia impianto ITREC 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 1965-1970 dal CNEN (Comitato 

bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ bǳŎƭŜŀǊŜύΦ 

 

• Tra il 1969 e il 1971, in seguito ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ tra il CNEN e la statunitense 

USAEC, United States Atomic Energy Commission, sono stati trasferiti 

ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 84 elementi di combustibile irraggiato uranio-torio 

provenienti dal reattore sperimentale Elk River (Minnesota). 

• bŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ sono state condotte ricerche sui processi di ritrattamento e 

rifabbricazione del ciclo uranio-torio per verificare ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ convenienza 

tecnico-economica rispetto al ciclo del combustibile uranio-plutonio 

normalmente impiegato.   

• Nel 1973 il CNEN è divenuto proprietario degli 84 elementi di combustibile 

di Elk River, 20 dei quali sono stati ritrattati, producendo, in particolare, 

circa 3,3 m3 di soluzione uranio ς ǘƻǊƛƻΣ ŘŜǘǘŀ άprodotto finitoέΦ 

 



Storia impianto ITREC 

• Nel 1987, a seguito del referendum sul nucleare, le attività di 

riprocessamento sono state interrotte. Da allora è stato garantito il 

mantenimento in sicurezza ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ a tutela della popolazione e 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. 

• Successivamente è stata realizzata ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ SIRTE (Sistema 

Integrato per il Rilancio e Trattamento Effluenti) che, insieme alla 

macchina MOWA (MObile WAste) ha effettuato, tra il 1995 e il 1997, la 

solidificazione mediante cementazione di 48m3 di rifiuti radioattivi 

liquidi a bassa attività, con produzione di 433 manufatti di seconda 

categoria da 485 litri.  

• Il complesso SIRTE-MOWA, dopo alcuni adeguamenti, ha effettuato 

successivamente la cementazione dei rimanenti rifiuti liquidi, inclusi 

quelli a più elevata radioattività, con produzione di 337 manufatti. 

• Nel 2003, Sogin ha assunto la gestione ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di 

realizzare il decommissioning. 



Storia Impianto ITREC 

• Realizzazione impianto; 

• Prove funzionali e pre-nucleari; 

• Prove nucleari; 

• Sviluppo componenti e processo; 

• Rilascio licenza di esercizio per  il 
mantenimento in sicurezza e 
attività propedeutiche al 
Decommissioning. 

1960 - 1970 

1970 - 1075 

1975 - 1978 

1979 - 1990 

Dal 2006 



COMBUSTIBILE ELK RIVER:  

• Proseguono le attività con AREVA relative alla  progettazione 
e fornitura di scatole confinamento e di cask per lo 
stoccaggio del combustibile Elk River. In corso redazione 
della documentazione per la committenza ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
segregata, contenitori (ex rastrelliera) e telecamera. 

• È stata completata ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ per ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ dei mezzi di 
sollevamento della piscina del combustibile. 

• Prosegue ƭΩƛǘŜǊ con Ispra per ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del RPP  





Impianti nucleari in disattivazione nel mondo 



 

 

 

Principali Attività In Corso ς Bonifica Fossa 7.1 

Il deposito interrato è stato realizzato nei primi anni Ψ70 per ospitare i rifiuti 
solidi ad alta attività prodotti durante ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Itrec. 



 

 
Bonifica del deposito temporaneo: apertura cantiere 

[ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ del cantiere per la bonifica del deposito 
interrato (Fossa 7.1) è avvenuta il 25 giugno 2012 in 
seguito ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ del PO trasmesso da Sogin ad 
ISPRA il 27/04/2010. 

 

Attività preliminari realizzate 2012-2013 

• Barriera di isolamento idraulico e 
impermeabilizzazione del deposito interrato;  

• 6 pozzi piezometrici e 4 pozzi di drenaggio per 
controlli della falda e della rete di radioattività 
ambientale;  

• In atto il Piano straordinario di monitoraggio 
approvato da ISPRA con controlli ARPA Basilicata; 

• A dicembre 2013 è stato ultimato il capannone che 
garantisce il confinamento ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ esterno e 
sono stati ultimati e collaudati gli impianti di servizio. 
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PERCOLAMENTO 

In data 21 agosto 2014, nel corso della 
scarificazione di alcune finestre ŘŜƭƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻΣ al 
fine delle indagini strutturali sul monolite, si è 
verificato un percolamento di liquido radioattivo 
proveniente ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del monolite. [ΩŜǾŜƴǘƻΣ 
che ha interessato ǳƴΩŀǊŜŀ di terreno di 2 mq, 
non ha determinato alcuna conseguenza 
radiologica per lavoratori, popolazione e 
ambiente, ed è stato notificato ad ISPRA.  

Sono state prontamente attuate tutte le misura 
di sicurezza necessarie e si è provveduto alla 
sigillatura della zona di percolamento. 

Successivamente si sono eseguiti i lavori di 
rimozione del terreno interessato e di raccolta 
dei campioni del liquido fuoriuscito e del 
terreno stesso. 

Tutte le attività sono state eseguite sotto la 
vigilanza ŘŜƭƭΩL{tw! dipartimento nucleare (oggi 
CN-NUC) e si sono svolte senza alcun 
inconveniente. 
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 Ripresa dei lavori di scavo e indagine 
 

I lavori di bonifica sono ripresi a fine 
novembre 2014, dopo ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ di 
ISPRA: 

 

• il monolite è stato bloccato con le 
travi di sostegno, ed attualmente è 
completamente scoperto; 

• è stata realizzata la cerchiatura della 
palificata; 

• è stata allestita una platea sul fondo 
della fossa, in un angolo della quale è 
stato realizzato un pozzo di 
drenaggio. 
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 Campione 
Punti di 

prelievo 

Frequenza di 

prelievo e di misura 

Aria 1 

Giornaliera 

Mensile 

Annuale 

Frutta 3 Trimestrale 

Ortaggi 4 Trimestrale 

Foraggio 2 Annuale 

Latte 2 
Mensile 

Trimestrale 

Terreno 4 Annuale 

Fallout 1 Mensile 

Acqua di mare 3 Trimestrale 

Molluschi 1 Annuale 

Pesce 2 Trimestrale 

Sedimenti 1 Semestrale 

Sabbia 2 Semestrale 

Sabbia 13 Annuale 

Limo 10 Trimestrale 

Limo 1 Annuale 

Acqua di falda 8 Trimestrale 

• 60 punti di sorveglianza  
ambientale ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ e 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ del sito 

 

• I monitoraggi ambientali 
non hanno mostrato 
presenza significativa di 
radionuclidi artificiali 

Rete Di Sorveglianza Ambientale 



DǊŀȊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 


